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TORNATA DEL 9 MARZO 1855 

• 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

. ' ' ' . 
SOMMARIO. Sunto ài peti/rioni Invito ai sol"""i funorali in s1'/fragio dell'anima di S. A. R. il Duea di Ge110llà - 

Omaggi - Presentazione di progel_ti di legge relativi: allu soppre.•sione dei magistrati del Consolato di Torino e N.ifaa, 
e creaeione·iiBU'~nii e nèll'altra citt~- di un tribu·nale di conunercio,· alla fru.~oltà da accordarsi alla divisione amministra­ 
tiva di Torino ài eccedere il limite ordinario della sua imposta; alle norme per la scella dei oommissari di leila; alla 
sopP,.essione di comunità religiose e dl alcuni stabilimenti erclesiastici, ed filtri provvediuien.ti per migliora7'e la conàteiom 
dei parrochi bisognosi - I/elatione di petizioni. 

La seduta è lipert• alle ore 3 1/2 pbmeridiane. 
Si dÌI lettura del processo verbale dell'ultima seduta che 

viene approvate, . 
PD"l"IDlll'"•· Sì roca a conoscenza del Sanate il sunto 

delle petizioni ultimamente presentate. · 
Q11&DELLI, segretario, legge il seguente sunto : • 

1188. Sessantasei abitanti del comune di Rivarolo Canavese, 
1189. Duecento ottantacinque a bi tanti del comune di 

Sarzana, 
1190. Quaranlllquattro àbitanti del comune di Donnas, 

provincia d'Aosta, 
1191. Venticinque abitanti del comune di Nibbiola, pro­ 

vincia. di No vara, 
1192. Il Consiglìo eomunele di Ponte San Ma'rtino, uni­ 

tàmente a settanta individui dello stesso comune, 
1198.·Quarantun abitanti del comune di Paesana, pro­ 

vincia di Sa.luzzo, 
1194. Centequattordici abitanti del comune di Ottobiano, 

provincie di Lomellina, 
1195. Venticinque abitanti del comune di Frassineto di Pò, 

ptovineia. di Ca.sale, 
1196. Novanta abitanti del comune di Arboro, 
1197. Cinquantadue abitanti del comune di Candele, pro­ 

vincia di Biella, 
1198. Il Consiglio delegato unitamente ad 89 abitanti del 

comune di Busca, provincia di Cuneo, 
1199. Quattro consiglieri del comune di Casapinta , pro­ 

vincia di Biella, 
1200. Quarantanove abitanti del comune di Frassinello , 

provincia di Oasale, 
1201. Il sindaco e consiglieri del comune di Lomello, pro­ 

vincia di Lomellina, 
1202. del comune di Velezzo, provincia di 

Mortara., 
1203. del comune di Villa Bìscossì, provincia 

di Mortara, . 
Bìeorrono al Senato perchè adotti la legge per la. sop­ 

pressione dì comunitlo e stabilimenti religiosi : 
1204. Mille quattrocèntodne ìndìvìdui della 'provincia di 

Ca.sale sottoscritti in diversi fogli avoli.ti ciascuno 
in capo lo stesso modulo, 
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1205. Diversi abitanti del comune di Cogoleto, 
1206. del comune di Grugliasco, 
1207. del comune di Bobbio, 
1208. di Alpicella comune ùi Varazze, Colla 

autenticità della firma d'un solo dei 
petenti, cioè I. .. orenzo Vallenga fu 
Giuseppe, 

1209. del comune di Rialto, 
1210. I sacerdoti della città di Savona, . 
1211. Il canonico prevosto e gli altri canonici dellji!li~~ne 

collegiata di Cardè, non che i sacerdoti ed 86 
parrocchiani dello stesso luogo, 

1212. Duemila ottocentosei individui della prov, di Saluzz9, 
1218. Dìciassette ìndivìduìdella parrocchia di Santo Ste(ano 

in YillafrJLnca, · . 
1214. Duecentq sessantacinque individui della Ma!;lt,~~~ 

Balusso, . , . · 
1215. Sei individui del comune di Bossolo Bearamagno, , · 
1216. Quattordici parroci della vicari& di Mongrando, dio- 

cesi di Biella, · 
1211. Cinque parroci della vicaria di Bìoglìo, diocesi di 

Biella, 
1218. Due parroci della vicaria di Ponderano, dioc, di Biella, 
1219. Novantasei individui della vicaria di G~lianico,, 

diocesi dì Biella, · · 
1220. Otto individui della vicaria di Campiglia, diocesi di 

Biella, 
1221. Duecentoquaranlt individui della vicaria di Mon­ 

grando, provincia di Biella, 
1222. Trentasei individui della vicaria di Vergnasoo.: dio­ 

cesi di Biella, 
1223. Duecentesedici individui del comune di Limone, 

provincia. di Biella, 
122A. Quarantotto individui del comune di Campiglia, 

provincia. di Biella, · 
1225. Novantette individui del comune di Sandigliano, 

provincia di Biella, 
1226. Quarantacinque individui del comune di Verrone, 

provincia di Biella, 
1227. Cento venti individui del comune dì Ronco, provincia 

di Biella, 
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1228. Centoquarantun individui del comune di Ponderano, 
provincia di Biella, 

1229. Cento otto tra clero e cittadini del comune di Sassari, 
1230. Ventotto individui del comune di Cerignale, pro­ 

vincia di Bobbio, 
1231. Le religiose famiglie dei padri Servi cli Maria e 

Domenicani di Sassari, 
1232. Cinquecento cinquantacinque individui del comune 

di Envie, provincia di Saluszo. 
1233. La superiora e le religiose della Visitazione di Nizza, 
1234. Il signor conte Edoardo Orotti di: Costigliole, 
Domandano che il Senato respinga il progetto di legge 

sulla soppressione di comunità e stabilimenti religiosi. 
1235. Gli attuari presso il magistrato d'appello di Casale 

domandano che venendo col nuovo Codice- di procedura 
· civile soppresso il loro ·ufficio, sia ad essi applicata la 
disposizione del regio brevetto 21 febbraio 1835. 

PR.E81DENTE. Debbo, riguardo all'ultima petizione di 
cui si è ora letto il sunto, far presente al Senato che 
essendosi dapprima presentata altra. consimile memoria, 
questa venne come quella comunicata al relatore della 
Commissione che ebbe ad esaminare il progetto del Codice 
di procedura ci vile, e che deve eziandio riferire sul pro­ 
getto di legge concernente la tariffa. giudiziaria. Trattan­ 
dosi di materia analoga, credo che il Senato riconoscerà la 
convenienza di questa trasmissione. 

Oe.a.U.Er.LJ, segreta1·io, ad invito del presidente dà pure 
lettura d'una lettera del signor ministro dell'interno colla 
quale· partecipa. al Senato che domani alle ore 10 anti­ 
meridiane avranno luogo nella chiesa metropolitana 1 so­ 
lenni funerali in suffragio dell'anima di S. A. R. il duca di 
Genova . 

.PBE8IDE1'1TE. Per quei senatori che non assistono ~lla 
presente adunanza avrò cura. Sia à loro diretto avviso 
parbìcolere perehè pervenga anche ad essi uguale invito. 

Debbo eaiandìo .dar contena al Senato di alcuni omaggi 
fattigli :, · 

1° Dal signor intendente generale della divisione aromi .. 
nistrativa di Cagliari, di alcuni esemplari della statistica 
dell'istruzione primarie di quel circondario accademico, 
compììata 'per cura dell'ispettore generale signor .Alberto 
Degioannis. · 

2° Dal signor direttore del debito pubblico, di vari esem­ 
plari .dì una. sua relizione letta. a quel Consiglio generale. 

PBOGJRl.'I bi: I.E&Sll: : ilOPPREii•IO!'I• limi. K&.Cl- 
8'1'B.l.TQ -~L C::ON80Kaà.T8 .,. T0.11110 1B 1',JZZA; 
1):18PDiilZIO!ll •IEL.l.TIWE &I COH.llUllARI DI 
l.E.1'il.; F.1.<lOl.oTÀ. A.LL..L Dl'WDIOJIB DI TOBlllO 
DI l!:CC'EDEllE IL ....... ,.E .tE .... ,.-....;. .. TA ;. •oe­ 
··~S•IOJWIR ltl 4JOalJ:~l'l'.À. llELIGAO•B· 

PIU!tlll>BNT ... La parola è al ministro guardasigilli. 
.IUT'l'AZZI, ministro di graz,la ·e giustitlii, re.ggente il 

Ministero dell'interno. Ho l'onore di presentare al Senato 
quattro progetti di legge già approvati dalla Camera 
elettiva: 
Il primo, per la soppressione dei magistrati del consolato 

diTorino e Nizza, e la. creaalone nell'una e nell'altra di 
dotte città di un tribunale di commercio. (Vedi voi. Doeu: 
meilt!,'pag. 1852.) . 
U secondo, eoncemente alcune norme per la scelta dei 

.1 i 

commissari di leva ed altre di?1osizionì relative. (Vedi vo~. 
Documenti, pag. 1792.) , 
Il terzo, per concedere la facoltà alla divisione ammr­ 

~Ìl!tl'atjva dì '.(-Orino di eccedere per l'anno 1855 il limite 
,&rdi:fuw:io il:ell'imposta. (Vedi vol. Documenti, pag, 1891.) 

Finalmente il quarto, per la. soppressione di comullità 
religiose e di alcuni stabilimenti ecclesiastici, con altri 
provvedimenti per migliorare la. còndiaione dei parroci più 
bisognosi. (Vedi voi. Documenti, pag. 1653.) , 

.-aEwID•1'1Tli. Ho l'onore di dar atto della. preseéta­ 
rione di-questi quettrò progetti di legge, che saranno dJt;ti 
alle stampe e distribuiti quindi ai signori senatori per le 
ç-elef.ivn disamina negli uffici. 

• 
BEL&ZIO'flllR DI •E:Tl~IO'NI. 

PBll81DENTE. Trovandosi la Camera. in numero, io 
invito il signor relatore della Conuniaaioue delle petizioni 
a voler <la.r lettura del suo rapporto. 

01 HAG:Nos..o, relatore. Il Senato ha udito nella cono­ 
scenza che gli vien data nel principio d'ogni seduta delle 
petlsioni che gli 'pervengono, come un numero grandissimo 
di queste siano relative alla legge per la soppressione di 
case religiose. Senza occupare inutihnente il tempo nel~ 
l'enumerazione di esse, comechè abbianb tu:tt'e lo. stesso' 
scopo. la Commissione crede interpretare la_ volontà del 
Senato nel proporre che tutte siano rimes~e all°'uffici,o 
centrale che verrà. noltlinato alla presentazione dì questa 
legge. · . . 
Premesse queste osservazioni, ripiglio la serie numerica 

delle petizionf ehe furono presentate dopo l'ultima re· 
lazione. 

917. Questa peti:done, mancante delle ·rormalità richieste 
dal regolan1~nto, è dell'attuaro Vaccheri di Genova. 

918. Espone e.on questa petizione il Consiglio delegato 
del comune di Cambiò, essersi quel comune trovato nella. 
necessità di costrurre argini· dispendiosi, per nlina~ciante_ 
corrosione del Po .. A far fronte: a tali speSe aver: ottenuta 
un sussidio dal Gòvei-no, e trcVarsi oi-a in debito verso le 
finanze di lil'e 11,424, e chiede quindi che il Senato s'in­ 
terponga perehè il miniStro degli illterni ·resoneri d1~n 
tal debito. 
Il Consiglio delegato potendo esso stesso ricorrere a quel 

Ministero, la Commissione vi propoqe e:u questa petiiione 
l'ordine del giorno. 
· (Il Senato approva.) 

919. Espone in questa petizione il fondachiere Bernar• 
dillo Tucra.no di Mondovì, trova.rsì. in poSsessione- d'una 
piazza da fondaco, stata pagata lire 2000 coll'allora ann.,.­ 
saVi priva.tiva. Questa essendo ora cessata di fatto· p~r 13 
facoltà riconosciuta. a tutti di vendere simili mercanzie 1 

egli chiede gli venga dalle finanze risto~ato il danno 
sofferto. · 
La Vostra Co~is:Siolle osserva che molti sanò i posses~ 

sori,di s.irnili piazze, e eh~ perciò non potrebbe il Governi} 
proéeaere ad un particolare 1isarcin1ento; ma ove questo 
sia dovuto, essendogli.pur forza di ven~r~ ad u~~g0lle.I'ale 
pro-vvidénza, credette percib dovervi proporre.Li.; d~posi_~ 
zion~ di_ ques~· petizione nei nostri archivi, ond~ aver.vi 
rigùard~.·~ vi SBl'~presentata una legge su tale.materi•· 
··(Il 13enato approva.) 
920, Peth.ione del Consiglio delegato ilella Oìtt.à di Tor- 
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1miio, relativa ad una linea di via ferrata, che già venne 
.ti.messa all'ufficio centrale per la. legge sopra la eone-es .. 
eione d'una. rete di vie ferrate. 
921. Petizione del Consiglio comunale di Genova, ohie­ 

dendc che nella futura discussione del progetto di legge 
per la pubblica istruzione si vogli3no avere i debiti riguardi 
& quell'antica ed illustre Università;. 
Nulla minacciando ora l'Università di Genova, chè anzi 

'Tiene conservata in quel progetto di'legge già presentata 
all~ Camera dei deputati, la Commissione non può pro­ 
porvi altra. determinazione se non che di rimandarla al .. 
l'ufficio centrale che dovrà a suo .tempo esaminare quella 
legge. 
(Il Senato approva.) 
922, 92a. Espone ln queste due .petdsloni Franeeseo 

. Calusio, furiere giubilato, quindi capo-posto alla villa della 
ltegina., essere stato, per quanto egli . afferma., ingiusta­ 
~ente rimosso da questo suo jmpìego, e supplici\ il Senato 
onde esservi rìammesao. 

· L'Impiego che copriva il Calnsio ud una villa reale es­ 
sendo intieramente dipendente dalla Lista civile, il Senato 
non vi ai può, nè vi si deve intromettere, e perciò la vostra 
Commissione vi propone l'ordine del giorno. 
(Il Senato approvs.j 

. 924. Lamentan<> in q nesta .pe.tiziono i medici omeopatici 
della città., dì Tori110 la decisione emanata dal Consiglio 
sa.nitatio di questa provincia, colla quale è fatta faco}t.à a 
qualunque farmacista di tenere presso di sè e vendere i 
pl'epara.ti omeopatici, affermando essere assioma inconcusso 
della loro dottrina medica che i loro preparati tornano af· 
f~tto privi d'ogni virtù medicinale ove vengano esposti alle 
eealasìoni odorose del comuni rimedi. 

Ad ovviare all'inoonvenient.i (che certo sarebbe grave) 
dì amministrare rimedi inefficaci, chieggono elle quella de· 
eìsìone del Consiglio sanitarìo venga. rinnovata.. 

La. vostra Commissìone sarebbe in un grave imbarazzo 
se avesse ·a portare un giudizio sopra. la validità. delle ra­ 
gioni ~:e se veramente i" preparati omeopatici in 
ragione della loro tenuità possano essere soverchiati dalla. 
più robusta mole di quelli della vecchia medicina; e benché 
le paia che basterebbe a.i medici omeopatici rendere avver­ 
titi i loro ·a.mm.a.lati di un tale inconveniente per essere 
certi che'-Ohi pone fede in essi non si provvederebbe a quelle 

officine farmaceutiche da essi anatematizzate , tuttavia., 
trattartdosi di mi principio che è fondament~ d'una nuova 
scuola medica, e che può esser vero, si propone, a nome 
della Commissione, il rinvio di questa petizione al signor 
ministro dell'interno. 

(Il Senato approva.) . . 
925. In questa petizione il Consiglio delegato del comune 

di Beverino, dopo avere esposti i funesti eft'etti della IOa~ 
lattìa dello uve e delle grandini che affìissero il proprio 
territorio i termina pregando il Sonato a. voler adottare 
temperamenti e provvidenze onde alleviar loro to.nte ca­ 
lamità. 

loia vostra Commissione, tuttoehe compianga ad una ta.l 
serie di sciagure, tutta'via, non vedendo ne:11e attribuzioni 
del Senato alcun mez.zo a. ripara.rvi, -vi propone l'ordine del 
giorno. 
(Il Sena.fo approva.) 
930. Col)a petizione 930 gli uscieri delle giudicatura di 

Torino rappresentano che mentre il nuovo Codice di· prO· 
cedura accresce le loro attribuzioni, la tariffa annessav 
diminuisce i 1or0 diritti. 
Pregano percib il Senato a voler introdurre per via di 

emendamento in quella tariffa quelle modificazioni che piil 
crederà. confacienti a.lle circostanze dei tempi ed alle loro 
attribuzioni. 
La vostra Connnissione vi propone il rinvio di questa. 

petizione all'ufficio centrale che sarà nominato per l'esame 
della tarHfa giudiziaria quando la legge che la riguarda 
sarà present<lta. al Senafo. 
(Il Senato approva.) 
Le pofaioni mancanti fra il n• 913 ed il 917 concernono 

o leggi votate o in corso di ésarne, e venne1·0 a euo· ternpo 
comunicate agli uffici centrali delle leggi medesime. 

Le rimanenti dal~ 926 al 929 i11clusivan1ente e le .suc.­ 
cessive dal 931 al 1187 concernono il progetto di legge 
sulla soppressione di oomtinità e .stabilimenti religio."'i, e 
yerranno a suo tempo comunicate ali 'ufficio centrale per la 
legge medesima. 

PMBIÌDllEftB. Non essendovi alfro all'ordine del gforno, 
sciolgo la seduta. - 

·' 

La. seduta è lev~u. alle ore 4 1/2• 


